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Versione 2017F4 

 

Questa versione corregge alcune problematiche delle precedenti versioni. 
 
 

 
SUPPORTO SISTEMI OPERATIVI 

Con la versione prevista per ottobre 2017: 

• Versioni precedenti ad Android 4.0 cesseranno di essere supportate e inizierà ad essere supportato Android 7 

• Windows VISTA cesserà di essere supportato 

 
 
 

Calendario di pubblicazione della versione 
Risorsa – modalità d’aggiornamento Pubblicazione 

Installazioni LIVE Immediata 

Live Update installazioni Livello Full Immediata 

Live Update installazioni Livello Medium Verrà pubblicata successivamente 

Live Update installazioni Livello Basic Verrà pubblicata successivamente 

DVD ISO su FTP Non disponibile 

 
 
 
 

Aggiornamenti archivi richiesti 
Tipologia Aggiornamento Note 

Archivi generali e aziendali Non Richiesto 

Piano dei Conti Standard (80/81) Non Richiesto 

ADP Bilancio e Budget Non Richiesto 

Dichiarativi Non Richiesto 

Docuvision Non Richiesto 

MexalDB Non Richiesto 
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Magazzino 

Altre implementazioni e correzioni 

� EMISSIONE/REVISIONE DOCUMENTI: Input codice strutturato articolo: in alcuni casi, con la parte del codice strutturato 
gestita prima del TAB1 avente una dimensione uguale o superiore a 20 caratteri, inserendo il codice articolo tramite 
input strutturato, il programma si bloccava senza generare alcun errore. (Sol. 50584). 

Stampe 

� FISCALI CONTABILI- DELEGHE/COMUNIC./INVII TELEM. – DELEGA UNIFICATA F24 – GENERAZIONE DELEGA F24: In 
caso di residuo di un credito redditi 2015, operando dal menu Stampe - Fiscali contabili-Deleghe/Comunic./Invii 
telem. - Generazione delega F24, il calcolo eseguiva erroneamente il controllo sul limite di 5.000 Euro utilizzabili 
senza visto di conformità, invece del limite di 15.000 vigente lo scorso anno. Lo stesso calcolo eseguito dalla pratica 
redditi avveniva correttamente sul limite di 15.000 (Sol. 50608). 

Dichiarativi 

� GENERAZIONE DELEGA F24: In caso di impostazione del parametro 'Compensazione automatica' = N nei prospetti 
compensazione redditi, al calcolo della dichiarazione oltre a mantenere la compensazione manuale, i tributi a 
debito/credito vengono ora comunque aggiornati. In questo modo, pur preservando la compensazione differente da 
quella automatica, il prospetto compensazione è sempre aggiornato con i debiti/crediti presenti in dichiarazione. In 
precedenza l’impostazione a ‘N’ di questo parametro inibiva l’aggiornamento del prospetto e quindi si era costretti ad 
impostarlo solo a dichiarazione conclusa, quando gli importi da versare erano effettivi. Si specifica che l’unico 
parametro che disabilita il riporto dei tributi nei prospetti al calcolo della dichiarazione è “Gestione manuale dei 
tributi”. 

� Nello specifico caso di un soggetto NON titolare di partita IVA che deve versare i contributi Cassa Geometri al 
31/07/2017 (con maggiorazione) e a rate, al calcolo veniva segnalato: “Attenzione Si sta modificando la rata <31-07- 
2017-11> Si vuol proseguire?” Il messaggio veniva visualizzato più volte e come conseguenza, non veniva generata 
la seconda rata della cassa geometri (Sol. 50567). 

� Si rilevava la seguente situazione errata in presenza di prospetto SALDO+PRIMO ACCONTO rateizzato con 
all'interno tributi INPS: se nella prima rata si impostava il parametro 'Compensazione automatica' = N, al calcolo della 
dichiarazione i tributi INPS della prima rata venivano duplicati. In pratica nel prospetto compensazione risultavano sia 
i tributi CPR, APR, PXXR, P10R (relativi alla rata) ed erroneamente anche i tributi CP, AP, PXX, P10 per la stessa 
cifra. La delega F24 prodotta invece era corretta perché riportava solo i tributi CPR, APR, PXXR, P10R (Sol. 47639). 

� REDDITI PERSONE FISICHE - GESTIONE IVS ARTIGIANI E COMMERCIANTI: Nella gestione contributi anno precedente, 
nel caso di posizione con titolare e collaboratori, la funzione Import contributi posizione IVS [F5] impostava le rate 
fisse di ogni soggetto con gli importi del titolare, anche nel collaboratore. La situazione anomala si verificava nel caso 
in cui il titolare ha un calcolo differente rispetto al collaboratore, ad esempio perché usufruisce della riduzione A e il 
collaboratore no (Sol. 50557). 

� Nel caso in cui nella posizione IVS all'interno della gestione INPS/CIPAG sia stato impostato ad S il parametro 
“Rilevazione contributi versati sul reddito minimale da deleghe F24”, nella generazione del quadro RR non veniva 
tenuto conto di tale indicazione e venivano calcolati i versamenti sul reddito minimale come se fossero stati 
regolarmente versati per intero (Sol. 50560). 

� STAMPE DI SERVIZIO RPF – RIEPILOGO IMPOSTE E VERSAMENTI: Le seguenti inesattezze sono state corrette nella 
presente versione e non nella 2017F3 come erroneamente indicato nella documentazione di rilascio: 

• In caso di contribuente minimo il reddito veniva stampato nel rigo 'Reddito complessivo e totale ritenute', in 
alternativa al reddito complessivo da RN. In questo modo non si aveva la totalità dei redditi riportata in stampa. 

• Nel rigo 'Altri Crediti (*)' veniva erroneamente stampato il valore di RN38 colonna 4 'di cui fuoriuscito dal regime 
vantaggio/forfetari'. Tale dato concorre alla determinazione dell'IRPEF, pertanto non costituisce un credito. 

• Nel 'Totale imposte a saldo (A)' non veniva sommato il debito IVA da quadro VX. (Sol. 50509). 

� STAMPA GESTIONE INPS/CIPAG – REDDITO PROFESSIONALE E VOLUME D’AFFARI: La stampa non teneva conto della 
compilazione della sezione II del quadro LM, non riportando i dati di reddito e di volume d'affari (dato dal totale dei 
componenti positivi) (Sol. 50597). 

� MODELLO IRAP – QUADRO IR: Il calcolo di IR26 e IR27 (importo a debito e importo a credito) non teneva conto del 
rigo IS96 colonna 5, risultante dalla compilazione della sezione XVII del quadro IS - Dichiarazione Integrativa. 
L'anomalia si verificava nei modelli RPF, RSP, RNC (Sol. 50614). 
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� MODELLO 770: In presenza di più versamenti per quadro ST Sez.II per i quali c'è parità di valore nei campi di periodo 
di riferimento, data versamento e codice tributo, ma con codici regione differenti, la funzione di import ora li riporta 
tutti e valorizzando il campo “progressivo” (Sol. 50562). 

� Nella sezione “II Addizionale regionale” del quadro ST non veniva accettata la nota “S”. Il messaggio restituito dal 
programma non era bloccante e pertanto consentiva l’inserimento alla conferma. (Sol. 50591). 

� REDDITI PERSONE FISICHE: In presenza di deleghe F24 con la "Sezione INAIL / Altri Enti" il ricalcolo della 
dichiarazione Redditi poteva restituire il messaggio "GVF(): Non esiste la variabile <TR_MAGAD>". Andava 
confermato con Ok e non comportava alcuna anomalia di calcolo e/o risultato della dichiarazione (Sol. 50559). 

� GESTIONE INVIO TELEMATICO: In alcuni casi la creazione del file telematico (esempio modello 770) poteva bloccarsi 
nel momento di accorpamento del file (Sol. 50593). 


